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I PRIMI DATIDELLE EIEZIONI AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

regresso de rispetto ai 18 aprile 
aliermtjiioni delle sinistre 

Vittoria popolare a Mantova, a Pesaro, a Rovigo e a Imola - Grandi successi delle sinistre nella provincia di 
Bologna e di Pavia e avanzata nelle Marche - La Democrazia Cristiana perde a Trento un terzo dei suoi voti 
ed e in regresso notevole nel Veneto, a Milano e ad Ascoli - Lotta serrata nelle città di Bologna e di Novara 

Arretramento clericale 
Alla ore 14 di ieri la Urna elet

torali di 8 province italiane sono 
•tate chiuse e, sbrigate le normali 
formalità, è cominciato lo spoglio 
delle " schede per la elezione dei 
consiglieri provinciali e comunali. 
Le operazioni di voto si erano svol
te dovunque senza incidenti, con un 
afflusso notevolissimo d i elettori 
che ha raggiunto percentuali altis
sime in tutte le località. 

Dai risultati finora pervenuti e-
rnerge innanzi tutto un dato poli
tico di -grande rilievo; la D.C. ha 
subito dovunque un forte regresso 
rispetto al 18 aprile. Nonostante 
che il partito di maggioranza abbia 
gettato nella lotta il peso di tutto 
l'apparato statale — dai prefetti 
ella polizia, alla radio ed agli altri 
organi di propaganda —, nono-

Ancona. I -partiti d'avanguardia 
hanno aumentato i voti perfino in 
parecchi piccoli comuni della cam
pagna bolognese, zone tradizional
mente rosse. E anche qui i cleri
cali hanno subito perdite. Va sotto
lineato poi in modo particolare il 
successo ottenuto quasi ovunque 
dalle liste del Partito Socialista. • ~ 

1 risultati rivelano d'altra parte 
uno spostamento di una parte dei 
voti democristiani, sia ve rio i fa
scisti che verso le destre, dato que
sto che rende più evidente l'incri
natura rivelatasi in quel fronte 
reazionario che il 18 aprile coaliz
zò le sue forze intorno allo scudo 
crociato. -
' Fino a quando non saranno rem 

noti i dati definitivi non sarà pos-

La D.C. ha perduto voti 
Dai voti ecrutinati Uno al momento di andar* 

m macchina, ti può già dira con certezza che la 
D. C. ha peno decine di migliaia di veti 
.,.-. A MILANO \ AD ASCOLI 

NEL BERGAMASCO A TRENTO 
A PADOVA A NOVARA 
A VICENZA A GENOVA 
A TREVISO A SONDRIO 

w Per le altre località i calcoli mono ancora in 
corto. Tuttavìa già mi delinea anche in numerose 
altre province un torte regreeao d,c* 

- . • - : * 

•tante che le autorità •cclasiastichs 
non abbiano avuto alcun rispetto 
della legge e neppure della dignità 
della religione, malgrado che i Co
mitati ' civici, l'Azione cattolica e 
tutte' le organizzazioni clericali e 
paraclericali abbiano usato tutti i 
mezzi leciti e illeciti per influen
zare e distorcere il libero giudi
zio dell'elettore, la D.C. ha subito 
forti perdite che appaiono ancora 
più serie sé si pensa che la per
centuale dei votanti è stata altis
sima — oltre T85 per cento — su
perando di gran lunga quella di 
tutte le precedenti elezioni ammi
nistrative • 

Una analisi rapida dei singoli ri
sultati rende ancora più evidente 
questo giudizio. Nel Trentino, feu
do personale di De Gasperi, la D.C. 
ha perduto, nel solo capoluogo del
la regione un terzo dei suoi voti 
(passando da 25251 a 17.777), men
tre le sinistre hanno aumentato di 
oltre il 50 per cento la loro forza 
(salendo da 5 5B4 a 8.471 voti) . Nel 
Veneto, roccaforte tradizionale del
la D.C. il partito clericale ha su
bito colpi, piuttosto duri. Basti di
re che a Padova ì risultati relativi 
a I lo seggi su 150 dimostrano che 
la D.C. non ha ancora raggiunto 
neppure la metà dei roti raccolti 
11 18 aprile e molto difficilmente 
potrà toccare tale livello. E* sin
tomatico d'altra parte che In que
sta città siano emerse dalle urne 
ben 15 mila schede bianche, appar
tenenti evidentemente a vecchi 
elettori della D.C-, i quali hanno 
Inteso in questo modo manifestare 
la loro sfiducia nel partito di De 
Gasperi, pur non essendo ancora 
decisi a votare per l e sinistre. 
In questa città i partiti popolari 
hanno rafforzato l e loro posizioni. 

A Milano, dai dati relativi alla 
metà dei seggi- risulta che i cleri
cali hanno già perduto decine di 
migliaia di voti rispetto al '48. Al
trettanto serie le perdite democri-
•tiane e repubblicane nelle Mar
che dove in quasi tutti 1 centri i 
partiti governatici hanno visto di
minuire a.centinaia i loro voti e 
*ove. Invece, le sinistre, tra etri i 
repubblicani mazziniani hanno pro
gredito sensibilmente. Di contro al 
regresso democristiano sta II no
tevole successo dei partiti popola
ri 1 qualj hanno mantenuto salda
mente le loro posizioni e in nu
merose località le hanno anche mi . 
gliorate. Si ricorderà che la stam
pa governativa aveva previsto che 
l e sinistre avrebbero perduto il 
25 per cento dei loro TotL Ora non 
solo questa previstone non ai è av
verata, ma in moltissime loca l i» 
anche laddove i partiti 4*1 popolo 
arano assai forti si sono registrati 
progressi: Un balzo in avanti del
le forze democratiche ai è verifi
cato quasi dappertutto nelle Mar
che. Nella provincia di Ascoli Pi
ceno, mentre la D. C ha perduto 
•014 voti rispetto al l t aprile men
tre l e liate popolari n* hanno fua-
isgnatj^ i r * . Sensibile è anche il 

sibila esprimere un giudizio com
pleto e certo su questa prima tap
pa della battaglia elettorale e va
lutare quali siano le posizioni de
gli altri partiti della coalizione go 
vfcrnativa. Ma è certamente signi
ficativo che, dagli stessi dati for
niti con criteri parziali e tenden
ziosi dal ministero dell'Interno per 
influenzare l'opinione pubblica, ri
sulta che malgrado la legge truffa 
e tutti gli altri mezzucci illegali 
cui hanno fatto ricorso gli uomini 
del 18 aprile, il partito di maggio
ranza esce dalle urne più debole di 
tre anni fa mentre le sinistre con

servano Intatta la loro forza a in 
parecchia zone l'accrescono. 

Ed ecco in breve una ' cronaca 
delle due giornate elettorali. 

Per quanto riguarda l'affluenza 
alle urne va segnalato subito che la 
percentuale media dell'85% toccata 
in questo primo turno di ammini
strative è la più alta finora regi
strata nelle consultazioni per i con
sigli comunali. Essa si avvicina 
infatti notevolmente all'altissima 
percentuale — 92,2% — raggiunta 
il 18 aprile 1848. 

Votano i moribondi 
' Dalle notizie pervenute dalle di
verse province interessate risulta 
che all'elevamento eccezionale del
la percentuale dei votanti ha con
tribuito la mobilitazione dei Comi
tati Civici, delle organizzazioni cle
ricali e governative ecc., per tra
sportare alle urne anche gli am
malati nelle condizioni più gravi, 
i vecchi ultranuonagenarì, gli ence
falitici e migliaia di altre persone 
incapaci di esprimere con piena 
coscienza il proprio voto. Basti dire 
che a Cremona, è stato portato a 
votare un vecchio ammalato i l qua
le, pochi secondi dopo essere usci

to dalla cabina, si è accasciato al 
suolo ed è morto • nell'aula stessa 
delle votazioni. • - . -

A Val Seggio (Genova) una po
vera vecchia, trasportata a votare 
da una suora, • è deceduta un'ora 
dopo aver deposto la scheda nel
l'urna. • 

Per tutta la giornata di domenica, 
mentre- nelle chiese e nelle sacre
stie il clero, violando nel modo 
più sfacciato lm legge elettorale e 
le disposizioni del Concordato, fa
ceva la più sfrenata propaganda 
a favore delle liste democristiane, 
la polizia, gli enti clericali, le as
sociazioni dell'azione cattolica si 
lanciavano con " ansia alla caccia 
degli elettori. L'episodio più grave 
è avvenuto a Genova. 
- Domenica mattina all'alba le po

polazioni di Cornigliano e Corona
ta sono state svegliate di sopras
salto dagli ululati delle camionette 
della celere che si recavano, gui
date dal sig. Dufour candidato del
la D.C. e finanziatore delle liste 
governative, a prelevare di forza gli 
ammalati dell'ospedale dei cronici. 
Accompagnati da un nugolo di ga
loppini dei Comitati Civici, i cele-

(Conttmne la f, *ag. T. eeleaaa) 

I primi risultati 
PROVINCIA DI PESARO 

ELEZIONI PROVINCIALI 
Nella città di Pesaro compleaélve-

nwnte: alnietre 162&B; governativi 
13737. 
URBINO (Collegio I ) : Bocialcomunl-
«ti B.610; D.C. S.742. 
URBINO 2°: Sinistre 4BBS; Oov. 3604 
FANO: AlruBtre 0035; govern. 0841. 
PANO (2* collegio): Sinistre 8070; 
Governativi 0841. 
COL. BORDOLO: e Ini* tre 1313; go
vernativi 700 . 
ISOLA DEL PIANO: Lieta popolar* 
433; D.C 30t. 
OARTOCETO: Usta popolar* 734; 
DC. 825. 
MONTEBAROOOlOi Liete, popolare 
050; DC. 1036 
8AN LORENZO IN OAMPOt Li**» 
popolare 1160; D.C. 707; 11.8.1. 334 
TAVUQLIA: Lieta popolar* 1563; 
D.C. 748. 

MONTELABATEt Lieta popolar* 063; 
D.C. 563. • 
OOLBORDOLO: Lieta popolar* 1313; 
D.C. 700. 
TALAMELLO: L&ta popolar* 403; 
D.C. 310. " ' . - . - . • . . . . . 
FRONTONE: Sinistra 884; DO. 366; 
M.S.I. 03. 
FRONTINO: Sinistre 145; DO. 335 
PETRIANO: Sinistre 423; D.C. 413 
FERMIQNANO: Sinistra 1.348; D.C 
1 314. 
PIETRARUBBIA: Sinistre «01; D.C 
226. 
MERCATINO CONO A: Sinistre 481; 
D.C. 445. 
QRAOARA: Sinistre 034; DC. 483 
PENNABILI: Sinistre 3810; GoT. 3187 
URBANIA: Sinistre 4500; GoT. 3213 
OARTACETO: Gov. 4767; Sin. 4344. 
MACERATA FELTRI A: Sinistre 4710; 
Governativi 8730. 
MONDOLFO: Sin. 5301; Gov. 3914 
MONDAVIO: Sin. 4409; Gov. 4310 

SECONDI! UN SENSAZIONALE DOCUMENTO PRESENTATO DA PISCIOTTA A VITERBO 

nil attestato di 66 benemerenza a* 
Le prove della collusione tra polizia, mafia e banditismo contenute in alcune lettere 
firmate dal generale Luca e da altri ufficiali e? funzionari di Pubblica Sicurezza 

DAL ROSTRO DfflATO SPECIALI 
VITERBO, 38. — Dopo una ner

vosa aspettativa, ima lunga «tela' 
mozione ha accolto questa mattina, 
nell'aula della Corte i'Atalt» di 
Viterbo, la presentazione del se-
puenr* documento:' 
Ministero dell'Interne - Roma -
. 28 giugno 1950. 

Oggetto; Attestato • e t beneme
renza. •:•;••'• 
' ti nominato Gaspara Plsetotta di 

Salvatore e di Lombardo Rosalia, 
nato a Montelepre il 5 marzo 1924, 
tafngurato nella fotografia In eal
ce alla presente, ai sta attivamen

te adoperando — come da formale 
assicurazione - fornitami nel mio 
ufficio in data 24 giugno dal colon
nello Luca' — per restituire alla 
zona di Montelepre e comuni vi
cini la tranquillità e la concordia 
cooperando per il totale ripristino 
della legge. Assicuro e garantisco 
sin d'ora che la sua preziosa e 
apprezzata opera sarà tenuta nel
la massima considerazione anche 
per l'p.wenire e verri da me se
gnalata alla competente autorità 
giudiziaria perchè — anche «ulla 
base delle giustificazioni e dei chia
rimenti • che egli fornirà — vo
glia riesaminare quanto gli è ita-

L0NG0 PARLA A PALERMO DINANZI A UNA GRANDE FOLLA 

intorno al programma noi Blocco 
può raccogliersi tutta la Sicilia 

La D.C. in posizione difensiva - Grande impressione da un ca
po all'altro dell'Isola per le rivelazioni del processo di Viterbo 

DAL ROSTRO DIVIATO SrTCIAU , la 
PALERMO, 28. Quello che i 

accaduto stamani alla Corte d'As
sise di Viterbo illumina di una 
luce - assai singolare • taluni - passi 
del discorso che De Gasperi ha 
pronunciato ieri a Palermo in una 
atmosfera di gelo impressionante. 

« I n questi anni — aveva detto 
il Presidente del Consiglio — ab
biamo lavorato d'accordo, noi da 
Roma • ! nostri amici da Paler
mo, per il bene della Sicilia. E 
a nostro accordo è stato assai fe
condo*. • - - ^ - ... 

A che e a eh* cosa al riferiva 
l'on. De Gasperi? Con quali for
ze siciliane il governo D .C . di 
Roma ha lavorato d'accordo? E 
per quali obiettivi? 

Dalla borsa dell'avr. Crisafulli, 
quasi a risponderà a questi inter
rogativi, sono saltati fuori docu
menti- terribili che rivelano cose 
da far inorridire ogni italiano 
onesto. E* «aiuta fuori la prova 
dell'accordo fra governo, forze di 
polizia e banditismo nel periodo 
più agitato della storia della Si
cilia e dietro questo accordo c'è 
il sangue del popolo siciliano, ci 
sono l e famiglie in lutto nel paesi 
attorno a Portella della Ginestra. 
E* questo raccordo di cui ha par
lato De' Gasperi? 

Ieri De Gasperi dal quale molti 
attendevano un chiarimento, un 
giudizio anche su! fatti che seno 
emersi nei giorni «corsi a Viter
bo, non ha saputo trovare una sa
la parola per scagionare fl mini
stro dell'Interno « gli uomini del 
suo partito, accusati come man-

Ginestra. B 1 easo non è a è che dovrebbe 
isolato né senza significato. . 

A Trapani, per esempio, pres
santi interrogativi erano stati po
sti all'on. Mattarella — sul qua
le, secondo le rivelazioni di Vi
terbo, peserebbero le - più gravi 
responsabilità — nel corso di un 
comizio Mattarella è sfuggito alla 
risposta. '• • • - . v v 

Che cosa vuol dire? E* certa
mente prematuro dare un giudi
zio complessivo «ulla situazione 
cosi come essa si presenta alia vi
gilia della elezioni, ed azzardare 
previsioni, ~ Un fatto tuttavia è 
certo: questo ostinato silenzio, uni
to ai brutali tentativi fatti per 
impedire agli oratoti del Blocco 
di parlare del proceno di Viter
bo, non giova alla D.C., e gli stes
si dirigenti sfcOiani se ne rendo
no conto a ne sono imbarazzati e 
preoccupati. 

n Blocco del Popolo, dal canto 
suo, ha iniziato la sua attività in 
questa ultima settimana con un 
grande discorso che il compagno 
Luigi Longó ha pronunciato que
sta sera m Piazza Politeama da
vanti ad tra grandissima folla en
tusiasta. II vice-segretario genera
le del nostro Partito ha innanzi
tutto messo in rilievo due fatti: da 
una parta lo afono dei comunisti 
e dei democratici siciliani per uni
re 3 popolo siciliano intorno ad 
una piattaforma di rinascita della 
isola, • dall'altra l o sforzo della 
D.C. inteso a dividere il popolo. 
Che cosa propongono oggi la. for
ze del Blocco dal Popolo? Innan
zitutto è chiara che esse propon
gono un programasa non di 
a* «2 

re sottoscritto da 
tutti gli strati : attivi della popò 
lezione siciliana. Questo program
ma si impernia intorno a quattro 
motivi fondamentali: la pace, - i l 
lavoro, la terra, l'autonomia. Que 
sti-motivi sono l'uno all'altro le
gati. Non si può avere lavoro e 
terra senza la pace e l'autonomia 

Che cosa propone invece la D.C? 
La D.C. propone la divisione del 
popolo sulla b îse 'della condanna 
di tutti coloro i quali non la pen
sano come i suoi dirigenti. D'al
tra parte quale è stato il suo bi
lancio di governo in questo perio
do m cui essa ha potuto fare in 
Italia tutto quello che ha voluto? 

Nessuno dei grandi problemi si
ciliani è stato affrontato dal gover
no della D.C. è stata fatta una leg
ge che pone un limite alia pro
prietà latifor.dislic» ma non vi è 
nessuna volontà di applicare que
sta legge. 

D'altra parte 1 d e . non vogliono 
sentir parlare del limite di 50 et
tari alla proprietà; l'industrializza
zione dell'isola è rimasta un mito; 
la Sicilia ancora oggi presenta gli 
tedici più alti di tutta Italia per la 
popolazione inattiva, mentre in mo
do spaventoso sono aumentati il 
costo della vita e i fallimenti. 

D compagno Luigi Longo ha con
cluso il suo grande applaudito di
scorso invitando il popolo di Pa
lermo a votare per il Blocco del 
Popolo il cuf emblema, costituito
si de Garibaldi, racchiude in se 
l'impegno di rimanere fedeli alle 
più gloriose tradizioni del popolo 
italiano a del «opelo siciliano. 

to addebitato, vagliando attenta
mente e minuziosamente tutte le 
circostanze dei vari episodi, al fi
ne - che nulla ' sia trascurato per 
porre in chiara luce ogni elemen
to a lui favorevole. Il colonnello 
Luca, unico, mio fiduciario, racco
glierà, intanto, ogni dato utile al 
riguardo - dèlia sua posizione te
nendomi informato dei risultati 
conseguiti. . 

n Ministro: f.to: Mario «ceiba. 

« Ministero dell'Interno » 
' Questo è solo il primo di una 

imprest\pnante serte di documenti 
presentati oggi alla Corte dall'avv. 
Crisafulli, e che Io madre di Pi-
teiotta non aveva voluto neppure 
consegnare ai difensori di suo fi
glio, ma ; aveva portato personal
mente, a Viterbo, da Montelepre. 
'• Pochi istanti prima che l'udien
za cominciasse Rosalia Lombardo 
*i era avvicinata alla gabbia e ave. 
va estratto dal corsetto la copia 
fotografica del documento perché 
il figlio lo vedesse. 

Stando a breve disianza alle spai' 
le delta madre del bandito, ave 
ramo potuto vedere l'intestazione 
che occupava tutta la testata del 
foglio -Ministero dell'Interno», nel 
chiaro carattere corsivo d'uso, e in 
calce la fotografia del bandito. 

La madre aveva quindi salutato 
il figlio con apprensione e, giunta 
all'angolo della sabbia, si era vol
tata ancora una volta, raccoman
dando: . Coraggio, figlio, e stai cal
mo, calmo! w. 

Pochi minuti dopo | documenti 
già annunciati da Pisciotta veni
vano presentati alla Corte d'Assi
se di Viterbo, provocando l'effet
to di una bomba. Nessuna previ
sione, anche la più audace, avrebbe 
potuto spingersi là dove i docu
menti sono arrivati con la inequi
vocabile m terrìbile forza dei fatti. 
Dopo tanfi eccidi di laboratori e 
stragi, mentre ancora i carabinieri 
venivano ammazzati a diecine, ban
diti e polizia si scambiarono lette
re piene1 di consigli affettuoìi, di 
suggerimenti fraterni, di sollecitu
dini per le rispettive famiglie, di 
leali dichiarazioni sugli -a l t i (Ini 
ai - quali tendiamo nell'interesse 
del l 'Ital ia . . 

Mafia, banditi e polista 
' Tutti coloro che, quando ave

vano sentito Pisciotta gridare che 
«mafia, banditismo e polizia erano 
Padre, Figlio e Spirito Santo ». 
avevano sorriso increduli, sono sta
ti posti oggi ài fronte a questa pe
sante realtà fatta di documenti au
tografi, in carte intestate del Mi
nistero con tanto di numero di 
protocollo, di tesserini di libera 
circolazione. . • 

Questi documenti, oltre alle pro
ve in essi contenute, $i pongono 
con chiarezza risolutiva « scioglie
re i nodi del più fitto mistero, a 
acoprir» Za cctsfss di complicità in
serendosi. con logica rmpressionaft-
I * «ss 

spezzettavano fino « feri i l cam
mino logico dell* dichiarazioni di 
Gaspare Pisciotta. 
• fi P. M. si è riservato per do
mani l'esame dei • documenti, « 
quindi tutta la discussione sulla 
veridicità di essi e la loro accet
tazione da parte delta Corte è per 
ora rinviata; non saremo certo noi 
ad anticipare decisioni che, per la 
loro importanza, potrebbero ad
dirittura spostare l'indirizzo del 
processo. i '-' ' -

Qualunque sia la decisione della 
Corte, però, resta ora il fatto, ora 
che ha dimostrato di tener fede 
alle sue promesse, che tutte le di
chiarazioni di' Gaspare Pisciotta 
acquistano diverso valore, e so
pratutto quelle sui mandanti. 

A rincarare la dose l'atro, 'Cri
safulli, dopo aver presentato i do
cumenti ha affermato che tutto 
quello che egli ha finora fatto per
venire alla Corte non i altro che 
un anticipo tratta da que l l 'archi 
v i o . che Gaspare Pisciotta ha a-
stutamente e pazientemente rac
colto per far valere, ove gli fos
sero state disconosciute, le sue 
* benemerenze *. 

Aperta l'udienza, l 'ore. Crisa
fulli prendeva la parola subito do
po l'annunzio, dato dalla Corte, 
dell'arrivo del secondo memoriale 
Giuliano (quello definito da Pi-
(eaatlnaa la ». paclaa 1. eslonaa) 

BENEDETTO BENEDETTI 

9ANTANQELO IN VADO: Sin. 8647; 
Gov. 3010. 
MONBAROOOIO: Slnlstr* 947; Oorer-
nativi 1038. ^ 
8ANTARA: Governativi 793; 8in. 481. 
MONTELABATEi Sinistre 965; Gover
nativi 513. 
COLBAROOLO: Slnlstr* 1313; Gover
nativi 700- -,.. 
•ERQOLA S. LORENZOt . Smiatre 
5098; Boverr-atlvl 3300. 
8. GIORGIO: Sinistre 705; governa
tivi 488. • v 
8. OOSTANZO: Sinistre 1007: gover
nativi 1162. 
PIAGGE: Sinistra 413; gorematlvl 
202. -
MONTEMAGGIORE: governativi 597; 
Bln tetre 587. 
APECOHIO: elniatre 1388; governa
tivi 737. 
8ERRANGARINA: filnlfttr* «95: go
vernativi 79* > •"'"„ ,••;•-..'•".•.. 

'ELEZIONI COMUNALI 
PESARO (57 sezioni su 61): P.C.t 
11.077; D.C. 8429; PSI 2967; PSU 
2692; PR1 1449; MSI 1918; PLI 790; 
List* ina. 431. ti comune ol Pesaro 
è stato conquistato dalle sinistre. ' " 
FOSSÒMBRONE: POI 1998; PSI 1473; 
Governativi 2612. . 
COLBORDOLO: l ie ta popolar* 1917; 
Governativi 639 r ' . 
MOMTEBARROOOtO: Omero**- 1066; 
LM* popolare* &**- ••%-.-. -• -

PROVINCIA DI ANCONA 
. ELEZIONI PROVINCIALI ! 

ANCONA: (risultati definitivi non uf
ficiali): Partiti governativi 32.101; 
Boclalcomunistl 21.124; M.8.L 3243. 
06TRA: D.O. 3506; F.C.T. 1079; 
P.RL 761. 
OHIARAVAIXEt Repubblicani dissi
denti 2907; blocco governativo 3063; 
M.S.I 108 
FALCONARA MARITTIMA: Sinistre 
3764; D.C. 3.460; M.S.L 542. 
OAMERATA PICENO: blocco gover
nativo - 534 ; socJaJcomunlstl A31 ; 
M8.I. 22. 
LORETO: Sinistre 1.330; D.C. 3.177; 
P.R.T. M £ L 440 
1 * 2 eoi lesto di Fabriano: gov 6167; 
sinistre 7295. 

ELEZIONI COMUNALI 
ANCONA (mancano 5 seggi): rag
gruppamento gov ( d e , PI*1.. P-R.L. 
P.S.L.I.) 21.995; raggruppamento si
nistre 19.860 (P.C.L 13 270. PAI. 
5454. Movimento repubblicano 
zlnlano 1136); 11.61 3578 
8IROLO: magg. sinistre. 
OASTELBELLINO: magg atolstra. 

PROV. DI ASCOLI P. 
\ ELEZIONI PROVINCIALI 
Dati definitivi del 3 collegi della 

provincia: <tc 9423; Socco dei po
polo 7756. ' > .v • •* 
ACQUAVIVA: Blocco del Popolo 950; 
DC. 702; altri partiti 182. 
ROTELLA: Blocco del Popolo 660: 
D.C 576; altri partiti 175. 
SFINETOLI: Blocco del Popolo 761; 
D.C 817; Ind. 584. 
OASTORANO: Socco del Popolo «86; 
DC. 140; Ind. 141. 
RIPATRANBONC: Stocco dat Popolo 
470; DC. 52L 
COMIQNANO: Rocco dal Popolo 
470; DC. 621 
BELMONTE PICENO: Blocco del Po

polo 899; DC. 324; P.B.I. 3», f ? ; :, i 
OA8TEL DI LAMA: Blocco del Popolo 
802; D.C. 690; socialdemocratici 98; 
P.R.L 89. ;•-••---.. :•:-,-.,• f. , ,-: 
BANT'ELPIDIO: Blocco ' del Popolo • ' 
3.717; D.C. 2.856; P.R.I. 1.448; Indi- ' 
pendente 1.193. > "--':v'W':.-.•••;•..•,"• ;v.V 
MONTEQRANARO: Blocco del Popo
lo 1.427; D.C. 1.149; soclaldemocra- . 
tlcl 291; M S I . 134; P.R.1. 393. ^ :• 
QROTTAMMARE: Spiga (sinistre) ' 
1328; D.C. 1212; P.I*L 860; P.R.L 119 -*• 
MONTEPRANDONE: Blocco del Po- -, 
polo 1616; D.C- 636; Indlpend. 246: 
P.L.L 105. .-••.,:• • •- Ni.v., .•-.; 
COLLI DEL TRONTO: Blocco dal Po
polo 563; D.C. 333; lnd. 205 - \ -
MONTEDINOVE: Hocco del Popolo-
378; DC. 329; M S I 113 :: 
OFFIDA: Blocco dei Popolo 3203; . 
D.C. 1107; lnd. 782 „:%: ; „•./ 
MONTEFIORE: Socco del Popola; 'V 
1040; D.C. 1385; M.SI. 102 . 
MONTAPPONE: DO. 630; Hocco dei 
Popolo 463; P R I 63. ^ «,'• i 
COLLEGIO DI 8CRTIOLIANO: (co-
munì di Palerone. Santa Vittori* in • 
Matenano. Sertlgliano, Montefalcon* 
Appennino. Merlilo): Spiga (Blocco -
del Popolo) 3736; n e . 3336; So!* ed 
Edera 1759 .•"'..--•*• -..-.•..•• ;v 

• ELEZIONI COMUNALI '{''.'£ 
ASCOLI ' (risultati parziali): DC. ' 
3138; P.S.L 3018; P C I . 861; lnd. di ' 

PROV. DI MACERATA! 
ELEZIONI PROVINCIALI 

OINQOLI: maggioranza sinistre. : 

• E L r o , | T E t maggioranza atnletra, 
CALCAR OLA: maggioranza sinistra. ; 
OAMPOROTONDO: magg. etnlstre.^ 
PORTO REOANATI: magg. alnlatra! -V 

PROVINCIA DI NOVARA 
ELEZIONI PROVINCIALI /• 

NOVARA (risultati definitivi): Govesw y 
nativi i l saggi; Sinistra «; Indi- ' 
pendenti di sinJstra 1. - - < 

319. 
Hata popoli 461: DO 

(Risultati comples
sivi del collegio): Sinistra 5.593; So
cialdemocratici 40.060; M.S.I. 1.538. ' 
•TRESA (Risultati complessivi del 
collegio): D.C. 5.723; Sinistre 4-66Ì; 
M&I. 846, r ._-.- / 

•LEZIONI COMUNALI 
NOVARA (mancano circa 3000 roti): 
Blocco, delie sinistre 31.444; Blocco 
governativo 31.005 . . ••*v.> . 

ELEZIONI A TRENTO 
Il 18 aprile e domenica scorso 

194* 1951 

P. C. I. 

P . S . I . 

Lista Nettano 
css . ,11 . ,n « 

2.468 

5.564 (FJ)J\) 5.258 
745 

Totale 8.471 

D:C. 

Alleanza Civica 
(Ti Ti n i sltaT 

25.251 

Socialdemocratici 

P J . T T . 

PXJ. -

4.761 

1.903 

658 

17.777 

1.519 

4.194 

1.395 

1.292 

(definitivi): Sinistre 
3048; Governativi 3546; Socialdem. 
803. Pertanto 1 seggi saranno cosi di-
«tribuiti: D.C 1S; Indipendenti di de-
etra 6; Comunisti 4; Socialisti 4; 
Socialdem. 3. -
OMEQNA (12 sezioni au 15): P.C.T. 
3511; DC- 1996; P U 1284; P.8LL 
528; Destre 344. . . , - . . -_..._„-. s 

PROV. DI VERCELLI 
ELEZIONI P R O V I N C I A L I . ,'• 

VERCELLI CITTA' (dati definitivi): 
collegio di Terreni i- D.C 5306; *O» 
claXomunJeti 5 OSO; Uberai! * 1313; 
M a r 798. Ootteglo di Vercelli II: ' 
soelalcomonisU 5 316; r.StLI 3713. 
ANCOR NO MIOOA: Lista popolala 
5542; D a 4431; PAD. 357L . 
SANTHIA: Slnlste» 7035; de . 3390: 
PALI . 846; M S I 1062 
TRINO: DC. 3637; « s a u r e 3434; ' 
P&LLI 093. 

CREaOENtlNO: Soclalcotnunlsej « 
tuia «73r D.C. 4-398; P £ £ x L!»TT. 
CIGLIANO: Sinistre 6303; DJC. 9375; 
P L L T30; Contadini 35% 
SORGO VCRCaXLI: D.C. «STO; BlnV 
«tre 4618; PJ»I. 997; M&t S90. 
BIELLA: S ina*» « 
tui a. .-

ELEZIONI C09VUWAU 
BIELLA: OoTwnatrtl 10.364; 
8187; PA.U. 1339 

PROVINCIA DI GENOVA 

La ripartanone doflnJtiTa di 34 
gì per il consiglio pwlnrteT* di 
nova 9 la eaguanta: n e 13 
Slnlstr* 9 eeggl; P U 1 
13 collegi uroam di Oanova 7 < 
staaj attribuiti aBa assaetta • • 
D.C. 

* • * • • • . 

-,. » • . •»» t .£ .•' •*>'» V;. .v.iL"-:.'.'. % •--• '<r?*r •;;?.. '. < "J i-V/.t'-v-'-ir. '"-t 


